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CAPO I - OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Oggetto dell’appalto 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori riguardanti l’ “ intervento di miglioramento sismico sulla scuola 
dell’infanzia suor Giovanna romano” nel Comune di Gallicano nel Lazio (RM). 
 

Forma e ammontare dell’appalto 
L'importo complessivo dell’appalto ammonta ad Euro 1.410.000,00 di cui Euro 910.000,00  di lavori 
soggetti a ribasso e Euro 67.300,00  di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per un totale 
pari a Euro 973.700,00 più Iva. Le categorie di lavorazioni prevalenti, secondo quanto previsto per 
normativa  risultano così suddivise: 

Quindi l' è pari a : 

CATEGORIA  IMPORTO 

OG1 Euro 808.049,03 

OG11 Euro 101.950,97 

Per cui l’importo Totale dei lavori incluso gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso è pari a: Euro 
973.700,00 ( Euro 910.000,00  di lavori + Euro 67.300,00  di oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso)  

Forma e principali dimensioni delle opere 
 
Come più ampiamente descritto nell’elaborato Relazione tecnico strutturale, la presente 

progettazione mira al miglioramento sismico del manufatto ai sensi delle “Nuove Norme Tecniche 
per le Costruzioni del 14 gennaio 2008” e della “Circolare 2 febbraio 2009 n.617 – Istruzioni per 
l’applicazione delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni”.  A  tale  fine,  sono  previsti  gli  
interventi strutturali di seguito indicati: 

 ampliamento delle fondazioni esistenti al piano seminterrato attraverso al ringrosso dei plinti. 
 Rinforzo e consolidamento delle travi e dei pilastri esistenti 
 Rinforzo dei solai esistenti attraverso il rifacimento della caldana 
 miglioramento dei collegamenti (per azioni orizzontali) delle travi  (introduzione di nuove 

travi) e di quelli verticali (introduzione di nuovo plinto. 
Oltre alle suddette opere, e correlati ad esse, sono anche previsti ulteriori interventi di ripristino e 
completamento di seguito specificati. 

 Realizzazione di un muro di rinforzo al piano seminterrato 
  Realizzazione della pensilina esterna in acciaio. 



 

Le lavorazioni impiantistiche sono relative al ripristino delle linee di alimentazione elettrica e delle 
linee di adduzione e scarico degli impianti idrotermosanitari mediante interventi localizzati resi 
necessari dalla realizzazione delle opere di consolidamento strutturale; sono di seguito sintetizzate 
raggruppandole per piani. 
Piano seminterrato: 

 posa in opera di punti presa e di punti luce dotati di apparecchi illuminanti con lampade 
fluorescenti, dotazione di lampade d’emergenza autoalimentate in esecuzione SE; 

 ricostruzione di tutte le linee dorsali nei locali della protezione civile, compreso il montaggio 
di un nuovo centralino elettrico conforme alla vigente normativa CEI; 

 rimozione e ripristino della linea di alimentazione del contatore elettrico da parte dell’Ente 
Gestore al fine di consentire gli interventi strutturali; il contatore viene rimontato all’esterno 
del locale; 

 sostituzione delle linee idrauliche del wc e del cucinino a servizio locale, montaggio di un 
nuovo lavello nel cucinino e di nuovi sanitari e rubinetterie nel locale wc; 

 smontaggio e sostituzione di terminali radianti dell’impianto termico alimentato da caldaia 
murale esterna con nuovi terminali in alluminio dotati di nuove valvole e detentori coni 
dispositivi con testa termostatica; ripristini localizzati della tubazione di andata e ritorno; 

 ripristino localizzato delle linee idrauliche principali provenienti dalla adiacente centrale 
termica e terminanti nella soprastante palestra; 

 realizzazione di un nuovo locale caldaia; 
 rifacimento e completamento dell’impianto antincendio; 
 Rifacimento dell’impianto di riscaldamento attraverso la realizzazione di un impianto a 

pavimento; 
 Rifacimento infissi 
 Realizzazione di cappotto esterno 
 Impermeabilizzazione copertura 
 Realizzazione impianto fotovoltaico 
 Realizzazione di impianto di videosorveglianza 
 ricostruzione dell’impianto idraulico dei bagni in cui sono previsti interventi strutturali, da 

eseguirsi mediante sostituzione dei sanitari, ricostruzione delle linee di adduzione dell’acqua 
calda e fredda e delle linee di scarico,  

 Predisposizione impianto di irrigazione esterno 
 Opere varie di rifinitura e completamento 

 
Nella definizione degli interventi di finitura, anch’essi correlati all’esecuzione delle lavorazioni 

strutturali, si è tenuto conto delle caratteristiche del manufatto. 
Nei locali della protezione civile del piano seminterrato è previsto il ripristino di tutte le opere di 
finitura a seguito dell’esecuzione degli interventi strutturali e della demolizione di tutti i tramezzi, di 
alcune tamponature e della pavimentazione esistente. 



 

 

Variazioni delle opere progettate 
L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 
varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e 
specie, non stabiliti nella vigente normativa e nel presente Capitolato Speciale. 
 

Indagini strutturali in corso d’opera 
Al fine di garantire la rispondenza delle opere strutturali realizzate ai requisiti prestazionali e 
capitolari di progetto, dovranno essere effettuate una serie di prove ed indagini strutturali secondo le 
indicazioni della Direzione dei Lavori e del Collaudatore, quali ad esempio prove di carico sui solai, 
prove con martinetto piatto doppio, prelievo ed analisi dei campioni di malta, prove windsor su 
malta, prove di ancoraggi, ecc. 
Di tali prove una parte saranno a carico della Stazione Applatante che individuerà una società di 
propria fiducia per la relativa esecuzione. 
La rimanente parte sarà a carico dell’appaltatore che dovrà far eseguire le prove ed indagini ad una 
società di gradimento della Stazione Applatante. 

 

CAPO II - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI-MODO DI 
ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO-ORDINE A TENERSI 
NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Parte I - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI. 

Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti e i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, 
ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri 
a cura e spese dell'Appaltatore. 
 



 

Scelta dei materiali secondo i criteri minimi ambientali (CAM) 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei 
lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 
contaminati. 
Le caratteristiche tecniche dei materiali devono rispondere ad alcuni requisiti prioritari: 
 

- l’igienicità e la sicurezza per la salvaguardia della salute: il materiale deve risultare esente da 
emissioni nocive (radioattività, vapori, polveri, particelle, ecc.) sia in fase di produzione, posa  
in opera ed uso, sia al momento della sua eliminazione; non deve inoltre essere attaccabile o 
favorire la formazione di muffe, batteri od altri microrganismi nocivi; 

- la durabilità: ovvero la capacità di mantenere nel tempo le proprie caratteristiche fisiche e 
prestazionali, ma anche la facilità di riparazione e adattabilità alle eventuali ristrutturazioni e 
trasformazioni d'uso della fabbrica; 

- l’ecologicità: il prodotto deve derivare da materie prime abbondanti e rigenerabili, deve 
richiedere ridotti consumi energetici per la trasformazione e il trasporto, e consentire 
condizioni di lavoro non pericolose per la salute; 

- la riciclabilità: ovvero l’attitudine dei prodotti finiti ad essere reimpiegati anche in corso di 
ristrutturazione o demolizione dei fabbricati o comunque la possibilità di riciclare i minerali 
grezzi di base utilizzati;  

- la sicurezza in caso d'incendio ovvero, se impiegati a fini strutturali, il mantenimento delle 
caratteristiche di resistenza meccanica per un periodo di tempo sufficiente a consentire la 
fuga dei residenti e comportamento al fuoco tale da non produrre gas velenosi o comunque 
nocivi per la salute. 

Impianti Tecnologici. Parallelamente ai materiali da costruzione, un’adeguata progettazione e scelta 
degli impianti tecnologici garantirà il miglioramento delle performance ambientale dell’edificio ed un 
buon livello di comfort agli utenti dell’immobile, nonché il contenimento dei consumi energetici. 
In tale ottica è previsto l’utilizzo di alcuni radiatori in alluminio dotati di valvole termostatiche in 
luogo di quelli esistenti in acciaio vetusti ed a basso rendimento con l’obiettivo di conferire ai singoli 
ambienti il comfort termico desiderato (circa 20 °C) e di ridurre i consumi per il riscaldamento grazie 
alla regolazione termostatica. 
 

Particolare cura dovrà essere riposta nella gestione del cantiere, in modo di adeguarsi alle 
prescrizioni ambientali e ridurre gli impatti di diversa natura che lo stesso può produrre nella propria 
area di influenza ,come meglio appresso descritto. 



 

 
Gestione del Cantiere. La gestione del cantiere da parte dell’Appaltatore dovrà essere condotta in 
modo da ridurre gli impatti ambientali di diversa natura che esso può produrre nella propria area di 
influenza. La gestione del cantiere dovrà richiedere una razionalizzazione delle diverse fasi di 
cantiere, dal suo allestimento fino allo smantellamento. Particolare attenzione dovrà essere posta a: 

- l’individuazione puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle 
emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole 
tipologie delle lavorazioni; 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 
presenti a margine dell’area di cantiere; 

- le misure adottate per la riduzione degli impatti sugli edifici circostanti; 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori 

per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, ecc.) e per realizzare 
la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e 
demolizione (C&D); 

- le misure adottate per efficientare l’uso dell’energie nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso 
impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori 
di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, ecc.); 

- le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, ecc., 
e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 
critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità 
ad utilizzare gruppi elettrogeni supersilenziati; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 
l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, da utilizzarsi nelle lavorazioni 
che non necessitano di acqua potabile (per alimentare il sistema antincendio, per l’irrigazione 
di giardini ed aree verdi limitrofe, ecc.), prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico 
delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi (in particolare nelle operazioni di 
movimentazione di terra, realizzazione di strade o altre infrastrutture, spostamento di mezzi e 
macchinari, trasporto/carico/scarico/deposito dei materiali, impasto di inerti e leganti e altre 
lavorazioni che provocano polveri, particelle solide in sospensione e emissioni di gas di 
scarico), anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con 
l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

- le misure finalizzate a conformare morfologicamente le aree esterne di pertinenza 
dell’intervento, in caso di previsione di movimentazioni di terra consistenti, sulla base 
dell’andamento naturale del terreno e attraverso il riuso del materiale da scavo; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 
periodica degli sversamenti accidentali di sostanze pericolose (vernici, solventi, bitumi, olii, 



 

lubrificanti, combustibili e altri materiali potenzialmente inquinanti) e la previsione dei relativi 
interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature, 
soprattutto in presenza delle abitazioni contigue. 

 

Prove di controllo in corso d’opera e ulteriori oneri a carico dell’Applatatore 
Le prove di controllo in corso d'opera rimangono a carico dell'Impresa e devono essere eseguite. 
Rimangono inoltre a carico dell’Impresa le spese, anche di certificazione, per le prove di accettazione 
dei materiali, nonché per le ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato Speciale 
di Appalto ma ritenute necessarie dalla DL, o dall’eventuale organo di collaudo.  
Rimane a carico dell’Applatatore l’espletamento delle pratiche amministrative necessarie per 
l’adempimento degli obblighi previsti dalle leggi 1086/71, 64/74, DM 2008 sulle costruzioni, DM 
81/2008 e normativa antincendio, l’espletamento delle ulteriori pratiche amministrative che 
dovessero risultare necessarie durante il corso dei lavori e la redazione e presentazione di tutti gli 
elaborati tecnici ai fini del rilascio dei certificati di agibilità degli impianti o parti d’opera.  
 
 
 

Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, 

n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi”) e successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 
sostituito dal D. M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 



 

1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 
materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 
omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 
decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà 
inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma 
UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 
staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 
passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 
1 del D.M. 3 giugno 1968 e al D.M. 18 gennaio 2008. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio. 

Gli aggregati dovranno essere inoltre conformi alla UNI EN 12620 e di adeguata resistenza al 
gelo/disgelo. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-

acceleranti; antigelo- superfluidificanti. Tali additivi devono permettere la realizzazione di 
calcestruzzi di elevata curabilità ai cicli di gelo e disgelo introducendo il quantitativo ottimale di 
microbolle secondo la normativa UNI EN 206-1 che prevede ai fini della curabilità nei confronti dei 
cicli gelo-disgelo, una quantità di aria aggiunta del 4-6 % sul volume del calcestruzzo (valori limiti 
raccomandabili a seconda del diametro massimo degli aggregati). Per le modalità di controllo ed 
accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità 
alle norme. 



 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. del 14 gennaio 2008 e la norma UNI 11104 di Marzo 2004 applicazione 
della normativa UNI EN 206-1. 

Il conglomerato cementizio dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- Classe Minima di Resistenza C25/30; 
- Minimo Contenuto in cemento pari a 300 kg/m3; 
- Massimo Rapporto Acqua/Cemento pari a 0.5. 

Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 20 novembre 1987 (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 
degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle della norma UNI 8942-2. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel D.M. di cui sopra. E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di 
accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le 
caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Armature per calcestruzzo 
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel vigente D.M. del 14 gennaio 2008. 
2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura fucinatura e 
simili.  

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative e dalle 
norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

a) Ferro. – Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

b) Acciaio dolce laminato. – L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a 



 

caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di 
prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

c) Acciaio sagomato. - L'acciaio sagomato dovrà essere conforme a quanto prescritto nel D.M. 
del 14 gennaio 2008, che definisce le tipologie di acciaio e le dimensioini da utilizzare oltre alle 
resistenze di calcolo nei vari casi di sollecitazioni possibili.  

d) Bulloni e tirafondi. – Dovranno essere conformi a quanto prescritto nel D.M. del 14 gennaio 
2008, che definisce le tipologie di acciaio e le dimensioini da utilizzare oltre alle resistenze di calcolo 
nei vari casi di sollecitazioni possibili. 

e) Saldature. - Dovranno essere conformi a quanto prescritto nel D.M. del 14 gennaio 2008, che 
stabilisce le varie tipologie e i criteri di verifica. 

   Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza 
cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a kg/cm2 400. 

 

Rete a maglie saldate in acciaio per armature 
La rete sarà costituita da fili di acciaio ad alta resistenza, (tipo UNI 60) trafilati a freddo, con 

resistenza a trazione di kg/mmq 60 ed un allungamento dell'8%. E sarà ottenuta mediante saldatura 
elettrica di tutti i punti di incrocio delle singole maglie.  

La saldatura deve avvenire in modo che si stabilisca la continuità di struttura dei due fili, e la 
penetrazione di un filo nell'altro dovrà essere compresa tra 1/4 ed 1/2 del diametro del filo. 

Per la prova della rete si preleveranno delle barrette ognuna delle quali dovrà contenere almeno un 
punto d'incrocio saldato.  

Saranno ammessi scarti del diametro dei fili dell'ordine del 3% in più od in meno rispetto alla 
sezione nominale.  

Nelle dimensioni delle maglie saranno tollerati scarti non superiori al 5% in più od in meno 
rispetto alle dimensioni prescritte.  

La rete viene contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale posto in opera. Nel 
prezzo relativo di elenco sono compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, la esecuzione della 
rete, la sua posa in opera, ganci, trasporti, sfridi, e tutto quanto altro occorra. 

 

Prodotti a base di legno 
(a) Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 

dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione può procedere ai 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 



 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni del progetto. 

(b)  I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 
(c)   I  pannelli  a  base  di  fibra  di  legno  oltre  a  quanto  specificato  nel  progetto,  e/o  negli  articoli  

relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche rispondenti alla 
norma UNI EN 316: 

Funzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 317, 318, 319, 320, 
321 

(d)   I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o 
negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche; 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm;  
- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm;  
- umidità del 10 % ± 3 %;  
(e)   I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, 

o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ±5 mm (UNI EN 315);  
- tolleranze sullo spessore: ± 1 mm (UNI EN 315). 
 

Pavimentazioni   
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate e scegliere 
modelli e colorazioni in base ai campioni che gli verranno proposti  dall’impresa . 

 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 

 



 

Prodotti diversi (sigillanti, adesivi,) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
   Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
1. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
   Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
– diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 
supporto al quale sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 
delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
– durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 
   Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 
si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 
2. Per adesivi si  intendono  i  prodotti  utilizzati  per  ancorare  un  prodotto  ad  uno  attiguo,  in  forma  
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 
   Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 
per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati 
durante la produzione di prodotti o componenti. 
   Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
– compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 
delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
– durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione;    
– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
   Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 



 

 

Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572-
1÷7. 
   
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
I  vetri  piani  uniti  al  perimetro  (o  vetrocamera)  sono  quelli  costituiti  da  due  lastre  di  vetro  tra  loro  
unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 
altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice;  
- stratificati antivandalismo;  
- stratificati anticrimine;  
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alle norme UNI 7172; 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alla norma 
UNI 7172; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte. 



 

 

Infissi 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369-1÷5. 
 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. Si intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, 
eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli 
urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 
vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 18.3 b); di tali prove potrà anche chiedere la 
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere 18.3). 
 
3 - I serramenti (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati su misura secondo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi, in legno o secondo le indicazioni del D.L. a taglio 
termico completi di vetrocamera. Nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle 
sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al 
mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo 
svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

 



 

Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

I prodotti si distinguono:  

a seconda del loro stato fisico 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

a seconda della loro collocazione 

- per esterno; 

- per interno. 

 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 
(calce cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 
pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 

 

Nel presente progetto è previsto il ripristino degli intonaci a ridosso delle murature demolite o 
modificate, sulle tramezzature e tamponature di nuova realizzazione sulle tracce per impianti e sulle 
pannellature per isolamento antincendio, nonchè sui soffitti dei solai da ripristinare. 

 

Per gli interni sarà utilizzato intonaco civile formato da malta bastarda di calce grassa, sabbia e 
cemento composto da un primo strato di rinzaffo o sbruffatura, da un secondo strato tirato in piano 
con regolo e frattazzo con predisposte poste e guide ove necessario, rifinito con sovrastante strato di 
colla  della stessa malta passato al crivello fino. 



 

 

b) Vernici: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 
hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 
 

Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 
principali strati funzionali di queste parti di edificio. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella 



 

letteratura tecnica ed indicati nelle norme UNI 7959, UNI 8201, UNI 8326, UNI 8327, UNI 8369/2 
e 5 UNI 8979 ed UNI 9269 (provvisoria). 
2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale ma 
unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed, a loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 
a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale 
normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2a. 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 
8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli 
dichiarati dal produttore ed approvati dalla direzione dei lavori; 
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 
I limiti di accettazione saranno  quelli dichiarati dal fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

 

Opere in carpenteria metallica           
Opere in carpenteria metallica consistenti in un  un sistema di controventamento di piano disposto 
all’intradosso dei solai tramite l’installazione di profilati metallici di cerchiatura del tipo UPN160 ed 
UPN 300 e controventi metallici disposti ad X del tipo barra tonda fi 22 mm. I profilati metallici 
UPN saranno connessi alle pareti portanti con connettori in acciaio inox di diametro 14 mm inghisate 
con ancorante chimico in fori di diametro 28 mm ad interasse massimo di 50cm. 
Nel progetto è prevista inoltre la realizzazione di quattro pareti controventate verticali realizzate con 
doppi  profilati HEA ed UPN opportunatamente ancorate ai muri ed ai solai esistenti mediante 
perforazioni armate (barre Ø14 in acciaio inossidabile) e mediante la cerchiatura di piano stessa. 
Atre opere di carpenteria metallica riguardano la realizzazione di nuovi campi di solaio in acciaio e 
laterizio mediante profilati di acciaio HEA ed IPE, tavelloni in laterizio disposti sull’ala inferiore, 
elementi di alleggerimento in PVC espanso e soletta di irrigidimento in c.a. di spessore 4 cm. 
I profilati in acciaio laminati a caldo e le relative parti accessorie  quali  piastre  di  fissaggio,  
fazzoletti,  controventi,  ecc.  devono essere assemblati  in  opera  o  fuori  opera come  da  disegni  
esecutivi  per  la  formazione  di  intervento  di  consolidamento strutturale compresi oneri per il 
trasporto, il sollevamento, le opere murarie accessorie, la zincatura  o il  trattamento  antiruggine. 
I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere “qualificati”, la 
marcatura dovrà  risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l’attestato 
di controllo e la dichiarazione che  il prodotto è qualificato.  
Prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare l’Impresa dovrà presentare alla Direzione 
dei Lavori, in  copia riproducibile i disegni costruttivi definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in 
particolare:  
- i diametri e la disposizione dei chiodi e dei bulloni, nonchè dei fori relativi;  



 

- le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza;  
- le classi di qualità delle saldature; 
- il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le dimensioni dei 
cordoni, le caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi;  
- gli schemi di montaggio e controfrecce di officina.  
Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle quali 
sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di 
ciascun elemento costituente la struttura. L’Impresa dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima 
dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte 
di cui sopra.  
E’ facoltà della Direzione Lavori di sottoporre il progetto e le tecnologie di esecuzione delle 
saldature alla consulenza dell’Istituto Italiano della Saldatura, o di altro Ente di sua fiducia.  
La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l’estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in 
corso d’opera che ad opera finita, in conformità a quanto stabilito D.M. del 14 gennaio 2008, e 
tenendo conto delle eventuali raccomandazioni dell’Ente di consulenza.  
Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori; i relativi oneri 
saranno a carico dell’Impresa.  
 

Prove dei materiali  
In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavoro eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte 
le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto e 
indicato dalla Direzione dei Lavori in ottemperanza a quanto disposto nel DM 14/01/2008. 
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio predisposto 
dall’Impresa, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità. 
 
 

PARTE II - MODALITA' DI ESECUZIONE 

A) Scavi, Rilevati. 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. LL.PP. 11 marzo 
1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione 
dei lavori. 



 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate nei terreni messi a disposizione per i lavori ed il cantiere previo assenso 
della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 
depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 
deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta. 

Scavi di fondazione od in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 

dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 

l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E’ vietato all'Appaltatore, sotto pena di 
demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia verificato ed 
accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze. 



 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del 
terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle 
quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Demolizioni e rimozioni 
Ove previsto, le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono 

essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere le necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i 
quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 
ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 
Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 



 

Tracciamenti 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in 
base alla larghezza del piano stradale, all’inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. 
Inoltre dovrà pure stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie 
a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone 
poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l’esecuzione dei lavori.  

Le quantità di terre da movimentare indicate negli elaborati grafici e nei computi sono indicative 
e l’impresa può verificarne a sue spese le entità. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle 
modine, come per i lavori in terra. 

Scavi e rilevati 
Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le 

eventuali varianti disposte dalla Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i 
fossi, nello spianare e sistemare i piani, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli.  

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al 
giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con cigli bene tracciati e profilati, 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 
tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

In particolare si prescrive: 
a) Scavi. – Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l’inclinazione prevista nel progetto o che sarà 
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire 
scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate in caso 
di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.  

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente 
mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto 
iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere 
efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  

Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute 
idonee, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei 
lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che 
l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese.  

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danni ai lavori, od alle proprietà pubbliche e private, nonché al libero deflusso delle acque 
pubbliche e private.  

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 



 

b) Rilevati. – Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, 
fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) 
precedente, in quanto disponibili e adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la 
formazione dei rilevati, dopo aver provveduto alla cernita, separazione e accatastamento dei materiali 
che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i 
quali restano di proprietà dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei 
rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte di cui al 
seguente titolo B) e sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa la cernita e 
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i 
materiali di cui sopra, ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le 
materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che forniscano 
materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali cave potranno essere aperte 
dovunque l'impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto alla accennata idoneità 
delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
polizia mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione 
lateralmente alla costruenda strada. 

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto 
il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate 
in modo che, tanto durante la esecuzione degli scavi quanto ad escavo ultimato, sia provveduto al 
loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo 
l'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con 
sufficiente pendenza.  

Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità 
tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare 
opere pubbliche o private.  

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo 
stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, 
cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede 
del lavoro le materie di rifiuto. 

La base dei suddetti rilevati, se ricadenti su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al 
quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa centimetri trenta, con inclinazione 
inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.  

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, 
radici e da qualsiasi altra materia eterogenea dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da m 0,30 
a m 0,50, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle 
murature.  

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del 
collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso 
sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del 



 

lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, 
nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie 
con quelle prima impiegate. 

Qualora l'escavazione ed il trasporto avvenga meccanicamente si avrà cura che il costipamento 
sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua 
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente 
variabile col tenore in acqua e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, 
avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la 
costruzione. 

Opere e strutture di calcestruzzo 

(a) 1 - Impasti di conglomerato cementizio. 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nel DM 14/01/2008 e UNI 11104 e UNI EN 206-1.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 
lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli 
elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto 
in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere 
subordinato all'accertamento dell’assenza di ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve essere fatto 
con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del 
proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento 
alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua 
composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la 
produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo 
della sua qualità. 

(b) 2 - Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. del 14 gennaio 2008. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto specificato nel suddetto D.M. del 14 gennaio 2008. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 

progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove (Paragrafo 11.2.5 del D.M. del 14 gennaio 2008). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della 

posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 112.4 del succitato Decreto. 

(c)  3 - Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nel D.M. del 14 gennaio 2008. In particolare: 



 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione 
dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta 
umida per almeno tre giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 4 
°C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 
possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 
sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 
prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua 
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore 
di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto nel DM 14/01/2008. Per 
barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di 
almeno 0,8  cm nel  caso  di  solette,  setti  e  pareti,  e  di  almeno 2  cm nel  caso  di  travi  e  pilastri.  Tali  
misure devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 
per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori 
richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle 
barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle 
barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando 
le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre 
di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. Per i dettagli e le 
specifiche tecniche si rimanda comunque alle relazioni specialistiche e ai particolari allegati al 
presente progetto. In ogni caso attenersi alle indicazioni contenute nel progetto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve 
inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze 
progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

(d) 4 - Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche contenute nel DM 14/01/2008. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai 

calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e 



 

firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei 
lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del 
progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 
consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 
armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità 
loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

Murature in genere: criteri generali per l’esecuzione 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

volte, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per la 
successiva posa in opera di parapetti e staccionate. 

   Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
  La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
   All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
   I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, dovranno essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 

   Quando il gelo si verificasse solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 
potranno essere eseguite, previa dichiarazione scritta da parte della D.L., nelle ore meno fredde del 
giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
murature dal gelo notturno. 

Quando la malta avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di paramento 
dovranno essere accuratamente stuccate.  
 

misura del 5% del peso del cemento e rapporto acqua/cemento<0.45. 
 

 

B) Lavori vari  

Lavori eventuali non previsti 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi con le modalità previste 
dalla vigente normativa in materia. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili 
nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 



 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere I'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione 
appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle 
opere. 

 

CAPO III - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E 
MODO DI VALUTARE I LAVORI  

Osservanza del Capitolato generale e di particolari disposizioni di legge 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nella vigente normativa 

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da 

leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, 
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell’impresa stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite 
dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Leg.vo. 81/08 in materia di 
segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e 
successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 
sull’inquinamento acustico). 



 

Documenti che fanno parte del contratto 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente elaborato, il Capitolato generale, 

gli elaborati grafici e cartacei del progetto definitivo. 

Cauzione definitiva 
L’impresa appaltatrice è obbligata a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria 
pari al 10% (diecipercento) dell’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, ai sensi dell'articolo 
103 del D.Lgs. 50/2016. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore 
al 20% (ventipercento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 20%. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente 
la rinuncia al beneficio della preventiva esecuzione del debitore principale e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

Disciplina del subappalto 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 

Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 8, comma 3, 
della legge 19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, tenendo presente 
che la quota subappaltabile della categoria o delle categorie prevalenti non può essere superiore al 
30%. 

In particolare, ai sensi del comma 3 dell’art. 18 sopra richiamato, l’impresa è tenuta ai seguenti 
adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei 
lavori: 

a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso 
d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di cui al successivo punto; 

d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non 
appartenente ad uno Stato membro della Comunità Europea, all’Albo Nazionale dei costruttori per 
categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, 
ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di 
qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per 
eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, fino alla legge 
356/92. Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 



 

1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non 
superiore al venti per cento; 

2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate; 

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con 
l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio; 

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà far pervenire, 
alla Stazione appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del 
subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione 
comprovante la regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico 
responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, 
sollevando quest’ultime da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di 
risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai 
sensi dell’art. 18, comma 9, legge 55/90, la Stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, 
ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si 
intende concessa conformemente all’istituto del “silenzio-assenso”. 

Trattamento dei lavoratori 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è 

tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica 
o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, 
dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti. 



 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 
dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 ed all’art. 
105 del D.Lgs. 50/2016. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 
Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad 
ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei 
lavori o segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa 
appaltatrice e all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 
20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli 
obblighi di cui sopra. Inoltre, la mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei 
lavoratori non consentirà di procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del 
collaudo finale provvisorio. 

Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente 
adempiuti e costituisce onere dell’Impresa produrre la documentazione relativa all’avvenuto 
accantonamento da parte dell’Ispettorato del lavoro. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può opporre 
eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

Coperture assicurative 
Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più 

polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio. 



 

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo 
dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze 
relative: 

1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 50.000 per danni a persone, a cose e animali; 
tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi 
i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza 
giornaliera e al collaudo”. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 
manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 5% 
dell’ammontare contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 
devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire 
l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì 
risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono 
essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della 
liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della 
documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

Consegna dei lavori - Programma operativo dei lavori Inizio e termine per 
l’esecuzione - Consegne parziali - Sospensioni 

La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 30 giorni dalla data di 
registrazione del contratto. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori 
e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva 
della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si 
prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, 
da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 30 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo 
paragrafo per la presentazione del programma operativo dei lavori. 



 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo  conto  del  tempo  concesso  per  dare  le  opere  ultimate  entro  il  termine  fissato  dal  presente  
Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno 
specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad 
utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
appaltante comunicherà all’Impresa l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non 
abbia conseguito l’approvazione, l’Impresa entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 
adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento 
mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di 
attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla 
Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento 

e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa 
appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore 
dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 
rispetto delle scadenze contrattuali. 

 
L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 357 

(trecentocinquantasette) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo 
sarà applicata una penale giornaliera di Euro 300,00 (dicansi Euro trecentoeuro/00).  Se  il  ritardo  
dovesse essere superiore a giorni 90 a partire dalla data di consegna, la Stazione appaltante potrà 
procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 
L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori non 
appena avvenuta. 



 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 
dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 
primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei 
lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad 
indicare, nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di 
conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone 
debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da 
luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 
l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle 
aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad 
alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente 
convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel 
termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di 
fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione 
del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Leg.vo 81/08, nonché alle norme vigenti 
relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e 
delle attrezzature di cantiere. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da 
darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione 
indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 



 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in 
conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 
non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
Lavori ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Sicurezza dei lavori 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto (di cui agli al D.Leg.vo 9 Aprile 2008, n. 
81) nonché il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio dei piani di sicurezza sopra menzionati. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del 
D.Leg.vo 81/08, è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e coordinamento. 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha 
facoltà di adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 

E’ altresì previsto che prima della dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese 
esecutrici possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al  
Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie 
proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 
compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed 



 

eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Leg.vo 9 Aprile 2008, n. 
81, consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 28 del predetto D.Leg.vo 81/08), 
copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del citato decreto, copia della designazione degli 
addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del 
D.Leg.vo 81/08 in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è la Stazione Appaltante nella figura del Responsabile del Procedimento e per 
esso in forza delle competenze attribuitegli il tecnico comunale; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 
dell’art. 89 e 90 del D.Leg.vo 81/08) è il Responsabile del Procedimento; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 del D.Leg.vo  81/08 per la nomina 
dei Coordinatori della Sicurezza; 

- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento in quanto facenti parte del progetto 
e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso 
d’asta assommano a quanto già detto nelle prime pagine. 

L’impresa è altresì obbligata ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza 
sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”: 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le 
conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi 
igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri 

dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno 
essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione 
che per la forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere 
rispondenti alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni 
presumibili nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, 
specificando, ove prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o 
revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro 
occorra per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in 
conformità alla normativa vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a 
disposizione in cantiere; 



 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare 
la rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: 
casserature, sbadacciature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di 

opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo abilitato 
per legge; 

- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la 
sicurezza e l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti 
fognanti, in zone, ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, 
comunque sommergibili, in prossimità di impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in 
galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni comunque particolari; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 
lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché 
ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza; 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 
successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 
eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Pagamenti in acconto 
L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto, secondo le 

norme vigenti, a fronte della prestazione di sufficienti garanzie bancarie o equivalenti. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, 

al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 200.000,00 (Euro 
duecentomila/00). 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 



 

Conto finale 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro tre mesi dalla data dell'ultimazione dei lavori.  

Collaudo 
La collaudazione dei lavori deve essere iniziata entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. La 
collaudazione stessa deve essere conclusa entro il primo semestre dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui all’art. 102 del D.Lgs. 50/2016. 

Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore - Responsabilità 
dell’appaltatore 

Oltre gli oneri previsti dal Dlgs 50/2016 e dal DPR 207/2010 e agli altri indicati nel presente 
Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

 
1) Tutte le spese di contratto, per il bollo, la registrazione, diritti e spese contrattuali; contributi a 

favore della Cassa per gli ingegneri ed architetti, ed ogni altra imposta inerente ai lavori, ivi 
compreso il pagamento dei diritti dell'U.T.C., in quanto dovuti ai sensi dei regolamenti comunali 
vigenti; le copie, la stampa, ecc., nonché l'IVA come per legge. L'eventuale imposta di consumo 
sui materiali occorrenti per l'esecuzione delle opere oggetto dell'appalto, sarà pure 
completamente a carico dell'Impresa. 

2) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 
l'allacciamento alla fognatura comunale. 

3) La stipula di eventuali cauzioni, eventualmente a mezzo di polizza fidejussoria richieste a titolo 
di garanzia da enti terzi propedeutiche alla realizzazione delle lavorazioni, e il disbrigo di tutte le 
pratiche ad esse relative. 

4) La stesura di un programma operativo di dettaglio delle lavorazioni su base settimanale o 
quindicinale, sottoposto all’approvazione della D.L. con un anticipo di almeno sette giorni e da 
approvarsi per iscritto da parte della D.L. stessa preventivamente all’esecuzione delle 
lavorazioni in esso contenute. In caso di mancato rispetto da parte dell’Impresa del presente 
articolo la D.L. si riserva di non accettare le lavorazioni eseguite e di ordinarne il rifacimento. 

5) La predisposizione del piano operativo di sicurezza (al fine di consentire alle autorità preposte, 
di effettuare le verifiche ispettive di controllo dei cantieri), da consegnare prima dell'inizio dei 
lavori e, comunque, non oltre 30 giorni dalla data del verbale di consegna. 

6) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel DPR 
7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le norme in vigore in materia d'infortunistica, nonché le 
indicazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. Ogni più ampia 



 

responsabilità in caso di infortunio ricadrà, pertanto, esclusivamente sull'Impresa restandone 
sollevata l'Amministrazione, nonché il suo personale preposto alla Direzione e sorveglianza. 

7) Il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, 
fossero arrecati a proprietà pubbliche o private nonché a persone, restando liberi ed indenni 
l'Amministrazione Appaltante ed il suo personale. 

8) L’accensione prima dell’inizio dei lavori, e presso primarie Compagnie di gradimento 
dell’Amministrazione appaltante, delle polizze assicurative necessarie. 

9) La corresponsione di paghe operaie e conseguenti indennità di contingenza e assegni familiari e 
indennità di lavoro straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro 
vigenti nelle località e nel tempo in cui si svolgono i lavori ancor che l'Impresa non appartenga 
all'Associazione Provinciale Industriali e possa quindi non essere tenuta giuridicamente ad 
osservarli, intendendosi che tali obblighi si estendono anche ai cottimi.  

10) In caso di violazione degli obblighi suddetti e sempre che la violazione sia stata accertata 
dall'Amministrazione o denunciata al competente Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione 
opererà delle trattenute di garanzia del 20% sui certificati di pagamento, previa diffida 
all'Impresa a corrispondere entro il termine di cinque giorni quanto dovuto o comunque a 
definire la vertenza con i lavoratori, senza che ciò possa dar titolo a risarcimento di danni o a 
pagamento di interessi sulle somme trattenute. 

11) La gratuita assistenza medica. 
12) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, 
contro la tubercolosi, e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso 
d'appalto. In particolare l'Impresa è chiamata all'osservanza delle norme di cui ai decreti del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 e 7 gennaio 1956, n. 164 circa la 
prevenzione contro gli infortuni. Non si farà luogo alla emissione di alcun certificato di 
pagamento se prima l'Appaltatore non abbia presentato all'ufficio di Direzione le relative polizze 
di assicurazione. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia 
da parte delle competenti autorità, l'Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di 
acconto nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l'adempimento dei detti 
obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 
regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

13) L'osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive modifiche.  

14) La fornitura all'Ufficio Tecnico dell'ente appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all'impiego della manodopera e dei mezzi impiegati in cantiere, notizie che 
dovranno pervenire in copia anche alla Direzione dei Lavori. 

15) La mancata ottemperanza dell'Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 
inadempienza contrattuale. 

16) Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, 
verrà applicata una multa, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati 



 

in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le 
gravi inadempienze contrattuali. 

17) La nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore Tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'Albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del Direttore Tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico. 

18) La trasmissione all'Amministrazione, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di sub-appalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art. 18 
della citata Legge n. 55/1990.  La  disposizione  si  applica  anche  ai  noli  a  caldo  ed  ai  contratti  
similari. 

19) La responsabilità, verso l'Amministrazione, dell'osservanza delle norme  da parte degli eventuali 
sub-appaltatori e nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo di lavoro non disciplini l'ipotesi del sub-appalto.  

20) Il fatto che il sub-appalto sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla suddetta responsabilità 
e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. (Non sono in ogni caso 
considerati sub-appalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese: per fornitura di materiali 
e  per  fornitura  anche  in  opera  di  manufatti  ed  impianti  che  si  eseguono  a  mezzo  di  ditte  
specializzate). 

21) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere (accessi e viabilità 
interna): attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la 
recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo 
la richiesta della Direzione dei Lavori; nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. In particolare l’Appaltatore è 
tenuto a sistemare la pista di accesso all’area in funzione dei mezzi d’opera che vi dovranno 
transitare e a rimuovere successivamente il materiale inerte o di altra natura utilizzato per la 
sistemazione delle aree, in quanto in progetto è previsto il ripristino dello stato dei luoghi 
originario. 

22) L’esecuzione del rilievo plano-altimetrico di dettaglio in accordo con la D.L., necessario per 
l’ubicazione definitiva degli interventi. La definizione dell’esatto posizionamento delle opere da 
realizzarsi dovrà tassativamente avvenire secondo le seguenti fasi: a) Picchettamento delle opere 
da parte dell’Impresa secondo le indicazioni progettuali; b) Conferma scritta da parte della D.L. 
del posizionamento delle opere e di eventuali modifiche; c) Posizionamento secondo le eventuali 
nuove indicazioni e rilievo plano-altimetrico del posizionamento definitivo delle opere da parte 
dell’Impresa; d) Nulla Osta scritto da parte della D.L. In caso di mancato rispetto da parte 
dell’Impresa del presente articolo la D.L. si riserva di non accettare le lavorazioni eseguite e di 
ordinarne il rifacimento. 

23) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6, 
della Legge 19 marzo 1990, n. 55.Le loro dimensioni, tipo e materiali saranno prescritte dalla 
Direzione dei Lavori, con l'indicazione dell'ente Appaltante, del nome dei Progettisti, del 



 

Direttore dei Lavori, dell'Assistente, del tipo di impianto dei lavori, nonché dell'Impresa 
affidataria e di tutte quelle sub-appaltatrici o comunque esecutrici a mezzo di noli a caldo o di 
contratti similari, secondo le prescrizioni che saranno fornite dalla stazione Appaltante. 

24) Le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti stradali interessati 
dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico e ciò secondo le particolari indicazioni della Direzione, 
e in genere l'osservanza delle norme di polizia stradale di cui al TU 15 giugno 1959, n. 393 e 
relativo regolamento di esecuzione approvato con DPR 30 giugno 1959. 

25) La costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi, canali e comunque tutte le 
opere provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati. 

26) Gli eventuali oneri derivanti dal rispetto dei sottoservizi esistenti nell’area e dai ripristini degli 
stessi in caso di danneggiamento. 

27) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo 
di sicurezza. 

28) La guardia e la sorveglianza eventualmente anche di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione 
appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

29) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 
dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 
riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione. 

30) L’Impresa dovrà soddisfare tutte le richieste della D.L. circa il numero minimo di addetti da 
utilizzare nelle varie fasi di lavoro nonché circa l’adeguatezza dei diversi mezzi meccanici.  

31) L’Impresa dovrà soddisfare tutte le richieste della D.L. circa lo svolgimento prioritario di 
eventuali lavori a carattere urgente.  

32) A insindacabile giudizio della D.L., l’impresa dovrà eliminare disfunzioni nello svolgimento dei 
lavori al fine di evitare reclami, disagi e danni al traffico veicolare sulle strade limitrofe o di 
accesso al cantiere. 

33) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

34) L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo, sui 
tondini d'acciaio, e sulle murature, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i 
richiesti certificati. Dovrà inoltre provvedere a sue spese all’esecuzione di campionamenti sui 
materiali su indicazione della D.L., per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i 
richiesti certificati. 

35) La redazione dei disegni di quanto realizzato delle canalizzazioni e delle varie opere di 
sistemazione da consegnare in copia cartacea e su supporto informatico alla Stazione appaltante. 

36) Due mesi prima della lavorazione l’impresa dovrà presentare i campioni dei materiali alla D.L. e 
conservarli in stanza apposita. 

37) L’esecuzione a sue spese, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi, che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 



 

impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto negli allegati progettuali e nel 
presente Capitolato circa l'accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni di 
pavimentazioni eseguite, da prelevarsi in opera. Dei campioni potrà essere ordinata la 
conservazione nel competente ufficio direttivo, munendoli di suggelli a firma del direttore dei 
lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

38) Oltre quanto prescritto al precedente punto relativamente alle prove dei materiali da 
costruzione, saranno sottoposti alle prescritte prove, nell'officina di provenienza, anche le 
tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l'Appaltatore fornirà. A tali prove presenzieranno i 
rappresentanti dell'Appaltante e l'Appaltatore sarà tenuto a rimborsare all'Appaltante le eventuali 
spese all'uopo sostenute. 

39) L’esecuzione a sue spese di ogni prova di carico indicata negli elaborati progettuali o ordinata 
dalla Direzione dei Lavori su rilevati stradali e pavimentazioni, secondo le modalità indicate 
dalla D.L. stessa. 

40) L’esecuzione a sue spese di ogni prova di carico secondo le modalità indicate dalla D.L. 
41) La fornitura di tutti i necessari attrezzi e strumenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi 

alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori. 
42) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 

o passaggi pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 
43) L'osservanza delle norme in applicazione della vigente Legge sulla polizia mineraria in data 30 

marzo 1893, n. 184, e relativo regolamento in data 14 gennaio 1894 n. 19 e  del  decreto del 
Presidente della Repubblica che detta norme per la coltivazione delle miniere e delle cave, 
nonché delle norme connesse con l'esecuzione dei lavori contenute nel TU 15 giugno 1959, n. 
393, nel regolamento d'esecuzione emanato con DPR 30 giugno 1959 e di quelle tuttora vigenti 
contenute nel RD 12 dicembre 1939, n. 1740. 

44) La pulizia quotidiana dei manufatti in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

45) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè 
d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed 
alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 
eseguiti da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause 
dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno 
essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

46) La riparazione di eventuali altri danni di qualsiasi genere (esclusi quelli di forza maggiore nei 
limiti considerati dal precedente art.) che si verifichino negli scavi, nei rinterri, nelle demolizioni, 
alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali. 

47) Entro il termine fissato dalla Direzione dei lavori a partire dal verbale di ultimazione, 
l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, di ogni opera 
provvisoria, detriti, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

48) Le spese per le operazioni di collaudo ed apprestamento dei carichi di prova, statica e dinamica, 
solo escluso l'onorario per i collaudatori. 



 

Di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati non spetterà nessun compenso all'Impresa anche 
qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti stabiliti dall'art. 14 del 
Capitolato generale ed anche quando l'Amministrazione, nei limiti concessile dagli articoli 13 e 14 
del Capitolato generale, ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga del 
termine contrattuale. 
L’Appaltatore sarà l’unico responsabile sia civilmente che penalmente per ogni danno a persone, beni 
mobili ed immobili conseguenti all’esecuzione delle opere appaltate, anche se causati da eventi 
fortuiti, pertanto dichiara sollevati ed indenni da ogni molestia a giudizio, sia l’Amministrazione 
Comunale sia il personale proposto per conto della stessa alla Direzione Lavori ed Assistenza. 
Infine l’impresa ha piena ed esclusiva responsabilità per la perfetta riuscita delle opere anche se le 
modalità ed i mezzi di esecuzione, i calcoli statici e tutti i procedimenti abbiano riportato 
l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni: 
- restano in proprietà della Stazione appaltante; oppure 
- sono ceduti all'Appaltatore. 
Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà alla Stazione appaltante, l'Appaltatore deve 

trasportarli e regolarmente accatastarli intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni. 

 Espropriazioni 
La Stazione appaltante ha la facoltà di conferire all'Impresa aggiudicataria dell'appalto il mandato 

di svolgere in sua rappresentanza, salvo i rimborsi con le modalità di cui si dice più avanti, tutte le 
procedure tecniche, amministrative o finanziarie, anche in sede contenziosa, connesse con le 
occupazioni temporanee di urgenza, le espropriazioni ed asservimenti occorrenti per l'esecuzione 
delle opere appaltate. 

Per le citate occupazioni temporanee, espropriazioni ed asservimenti, l'Impresa aggiudicataria 
stessa deve avvalersi di tutte le norme vigenti in materia di espropriazioni per causa di pubblica 
utilità. 

I decreti di espropriazione sono trascritti nella conservatoria dei Registri immobiliari a cura e 
spese dell'Impresa aggiudicataria, che cura altresì le relative volture catastali. 

L'Impresa è obbligata a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed alle procedure 
occorrenti per le occupazioni e le espropriazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere 
oggetto dell'appalto. 

Essa deve dar corso alle operazioni relative alle occupazioni ed alle espropriazioni non appena 
avrà ricevuto il provvedimento che, a norma di legge, qualifica i lavori appaltati di pubblica utilità, 
urgenti e indifferibili. 

Detto provvedimento è trasmesso dalla Stazione appaltante all'organo istituzionalmente 
competente ad emanare il decreto di occupazione e di espropriazione. 



 

L'Impresa stessa provvede, tra l'altro, senza alcun indugio, alla esatta individuazione delle aree da 
occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed indicandone i dati catastali nonché i 
relativi proprietari secondo le risultanze catastali. 

L'Impresa provvede, altresì, a propria cura e spese, a tutto quanto occorre per il perfezionamento 
dei procedimenti di occupazione ed espropriazione ed in particolare agli adempimenti che qui di 
seguito vengono indicati a titolo esemplificativo: 

a) alla pubblicazione del Piano di esproprio negli Albi Pretori dei Comuni competenti per 
territorio; 

b) alla richiesta del Decreto di occupazione temporanea; 
c) alla notifica del Decreto di occupazione temporanea alle Ditte interessate, invitandole, quindi, a 

presenziare alla compilazione degli stati di consistenza dei beni e del verbale di immissione nel 
possesso. Tali atti, da redigere secondo le prescrizioni di legge sono firmati alla presenza di un 
funzionario tecnico della Stazione appaltante all'uopo delegato, che convalida con un visto ogni atto 
formalizzato. 

Ottenuto il possesso delle aree, l'Impresa:  
d) esegue la picchettazione o la recinzione;  
e) verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di 

esproprio presunta per ogni Ditta esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area 
scorporanda, riferita ai capisaldi; 

f) esegue i frazionamenti corredati del computo delle superfici occupate, con la scomposizione in 
figure geometriche delle aree o relative quote, secondo i tipi prescritti dall'U.T.E. (Ufficio Tecnico 
Erariale) al quale i frazionamenti stessi saranno presentati per l'approvazione. E' altresì tenuta a 
definire i tipi di frazionamento entro .....giorni dalla data in cui saranno state delimitate le linee di 
occupazione, restando a suo carico eventuali danni derivanti dall'inosservanza dei termini suddetti. 

Inoltre l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese: 
g) a consegnare alla Stazione appaltante anche gradualmente, ma non oltre 30 giorni la raccolta 

completa dei seguenti documenti ed atti relativi alle espropriazioni, asservimenti, eventuali vertenze 
litigiose comunque concluse e transazioni di vertenze giudiziarie: 

- originale dell'elenco di pubblicazione delle Ditte espropriate; 
- originale del piano parcellare annesso all'elenco suddetto con relativi computi metrici e lucido 

del piano stesso, aggiornato catastalmente; 
- originale dell'ordinanza prefettizia di esecutorietà del piano e di occupazione temporanea di 

urgenza; 
- originale dei verbali di amichevole accordo degli atti di cessione volontaria; 
- originale dell'eventuale stima dell'indennità di espropriazione in caso di mancato accordo; 
- dichiarazione di ricevuta di polizza, in caso di deposito di indennità, o dei pagamenti diretti; 
- originale dei decreti di occupazione permanente o di servitù perpetua con gli estremi di 

registrazione e con la relata di notifica alle ditte espropriate; 



 

- esemplare del Foglio Annunzi Legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di 
espropriazione e di servitù perpetua; 

- originale delle note di trascrizione; 
- originale della domanda di voltura munita degli estremi di eseguite formalità nel caso di 

espropriazione definitiva di immobili; 
- originale delle sentenze definitive nei giudizi di opposizione contro la stima della indennità 

determinata in sede amministrativa o originale degli eventuali verbali di transazione; 
- esemplare del Foglio Annunzi Legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di rettifica; 
- atti relativi a vertenze litigiose concluse. 
Eventuali impedimenti al prosieguo delle operazioni di esproprio verranno tempestivamente 

comunicati dall'Impresa oltre che all' organo istituzionale competente, anche alla Stazione Appaltante 
per concertare i modi ed i tempi per rimuoverli. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di valutare, comunque, l'incidenza di detti impedimenti 
sulla regolare esecuzione del contratto. 

L'Impresa ha l'obbligo del pagamento delle indennità, inerenti le espropriazioni agli aventi diritto 
all'atto della presa in possesso dei beni espropriati prevista dalle leggi vigenti. 

All'Impresa sono rimborsate le somme inerenti all'espropriazione, regolarmente corrisposte a 
titolo di indennità di espropriazione, di asservimenti ed accessorie, debitamente rendicontate nei 
modi appresso indicati, nonché le somme anticipate a titolo di imposta, tributi e simili (imposte di 
registro, ipotecarie, pubblicazioni F.A.L., tributi erariali) comunque dovuti dall'Ente espropriante, 
secondo le vigenti disposizioni di legge, restando inteso che ogni altro onere, per il completo 
espletamento delle procedure espropriative e per gli asservimenti, si intende compensato con il 
corrispettivo dell'appalto. 

Resta espressamente convenuto che la Stazione appaltante ha la facoltà, ferma restando la piena 
ed esclusiva responsabilità dell'Impresa, di eseguire presso l'Impresa stessa accertamenti e verifiche in 
ordine alla regolarità formale e sostanziale delle procedure espropriative e di eventuali asservimenti 
ed ordinare, a suo insindacabile giudizio, la regolarizzazione, come pure ha la facoltà di vigilare, 
entro i limiti della propria competenza, affinché non si manifestino ritardi ed impedimenti 
all'esecuzione delle opere connesse alle espropriazioni e ad eventuali asservimenti. 

La Stazione appaltante assume a proprio carico l'onere di rimborsare all'Impresa aggiudicataria le 
indennità di eventuali asservimenti concordate con le ditte proprietarie mediante la stipulazione del 
verbale di costituzione di servitù perpetua, nonché le eventuali maggiori somme che l'Impresa stessa 
fosse tenuta ad erogare a titolo di indennità determinata a seguito di vertenza giudiziaria. 

L'Impresa essendo l'unica legittimata a resistere al giudizio di opposizione alla determinazione 
delle indennità, è tenuta a svolgere la conseguente attività processuale, seguendo le direttive della 
Stazione appaltante, sia in ordine al giudizio di congruità dell'indennità stessa, sia in ordine al 
comportamento processuale. 

L'Impresa potrà tuttavia definire transattivamente la vertenza stessa previo benestare della 
Stazione appaltante. 



 

I rimborsi dovuti per le somme anticipate e corrisposte, in relazione alle indennità previste dalle 
leggi vigenti in materia di espropriazioni, verranno effettuati con stati di avanzamento separati da 
quelli riguardanti i lavori, previa presentazione da parte dell'Impresa: 

a) degli atti di liquidazione, corredati dalle relative quietanze e documenti comprovanti i diritti 
della Ditta che riceve; 

b) delle eventuali polizze di deposito delle somme alla Cassa Depositi e Prestiti; 
c) delle attestazioni di pagamento, se si tratta di somme anticipate per importi, tributi e simili 

presso Uffici Pubblici. 
Sull'importo di ogni stato di avanzamento verrà effettuata una ritenuta del 5% che sarà svincolata 

quando l'Impresa avrà dimostrato di aver ottemperato a tutti gli obblighi sopra previsti. 
Per il rimborso delle indennità stabilite giudizialmente, il relativo ammontare viene liquidato ad 

avvenuta definizione della vertenza o transazione previa presentazione degli atti comprovanti 
l'estinzione del giudizio, nonché della polizza comprovante l'avvenuto deposito dell'indennità presso 
la Cassa Depositi e Prestiti di Roma, e della trascrizione dell'asservimento presso i registri 
immobiliari. 

Il rimborso delle somme afferenti ad eventuali perizie giudiziarie, nonché a spese ed onorari di lite, 
viene effettuato in unica soluzione entro giorni 30 dalla presa in consegna dei documenti ed atti già 
indicati, previo accertamento da parte della Stazione appaltante in ordine alla regolarità della 
procedura espropriativa, all'osservanza delle prescrizioni di capitolato nella materia di cui trattasi ed 
alla regolarità formale degli atti. 

Definizione delle controversie 
La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà 

avvenire secondo le procedure indicate dalla Legge 216/1995 e negli artt. 208 e seguenti del D.Lgs. 
50/2016. 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

- Scavi in genere. 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 

in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 



 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni 
ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 
terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 
ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal 
volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

- Rilevati e rinterri. 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono 
previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a 
cave di prestito. 

- Riempimento con misto granulare. 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 

valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

- Calcestruzzi. 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa 
quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

- Conglomerato cementizio armato. 



 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il 
suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 
verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché 
non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 
del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 
Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi 
Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera 
di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

- Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali. 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco 

saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza 
delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 
deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento 
dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni 
successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura 
di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni 
occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, 
per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di 
opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero 
necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 
pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 
collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

- Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 



 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, 
in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali;  
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima 
comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e 
procederà  ad  una  detrazione  del  20  %  sui  pagamenti  in  acconto,  se  i  lavori  sono  in  corso  di  
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni 
alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

-  Noleggi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per 



 

le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 
funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo 
in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per 
portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

- Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 

Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi - Nuovi prezzi 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo 

complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 
prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel 
seguente elenco. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 

ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto 
suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del 
Codice Civile. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 
allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal D.Lgs. 50/2016. 

oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 
 


